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che	attengono	alla	cosiddetta	“questione	antropologica”,	che	mostra	oggi	una	rinnovata	attualità	e	
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PREFAZIONE
Flavio Tranquillo

Flash 1: una ventina d’anni fa, Cremona. In occasione di una partita della 
Nazionale Magistrati, nell’intervallo va in scena una gara di esibizione di uno 
sport all’epoca non troppo conosciuto (o meglio, che io non conoscevo affatto). 
Si chiama baskin, ci dicono. All’inizio, circospetti, guardiamo solo per bon ton. 
Dopo pochi istanti, però, veniamo travolti. I più colpiti sono i magistrati, che pur 
lavorando in un luogo in cui campeggia a caratteri cubitali la scritta «la legge è 
uguale per tutti», non avevano mai pensato che anche lo sport potesse essere ugua-
le per tutti (cosa che, purtroppo, quasi mai riesce a essere). Fino a quel momento, 
penso, nessuno ci aveva fatto sembrare lo sport così uguale per tutti. Quando ad 
alcuni magistrati viene chiesto di partecipare all’esibizione di baskin sono felici 
come bambini, e vederli è bellissimo. 

Flash 2: per mia abitudine, quando devo fare una telecronaca in loco cerco di 
arrivare con congruo anticipo al campo. Mi piace il silenzio, la calma prima della 
tempesta, l’idea di vedere arrivare alla chetichella tutti i protagonisti. Stavolta però 
non c’è silenzio, perché prima della gara di Eurolega dell’Olimpia, in campo ci 
sono due squadre di baskin, invitate dal club milanese. Poco male, anzi, meglio. 
Come 20 anni fa, veder giocare a baskin mi fa pensare, esattamente come veder 
giocare a basket. 

Flash 3: in un altro di questi pre-partita europei dell’Olimpia, si affrontano 
squadre di ragazze e ragazzi affetti da disabilità mentale e da sindrome di Down. 
I giocatori sono assistiti in campo da un tutor, che cerca di far fluire il gioco nella 
maniera migliore per i loro assistiti. A un certo punto una tutoressa (si dirà così?) 
cerca di includere nella partita un uomo di una certa età, che si tiene sempre a una 
ragguardevole distanza dagli altri e parla tra sé e sé. Con enorme tatto lo spinge 
delicatamente verso l’area, crea uno spazio perché possa fare almeno un tiro e gli 
mette la palla in mano. Se fosse un film, l’uomo farebbe canestro e tutti applaudi-
rebbero, ma per fortuna lo sport è vita. Così spunta un difensore che, al contrario, 
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è molto estroverso nelle sue manifestazioni. Felice, strappa la palla all’asociale e 
va a tirare dall’altra parte. La tutoressa ci riprova altre due volte, ma non si può 
escludere uno per includere l’altro, per cui il lodevole progetto viene abbandona-
to. Non so se sono più estatico per chi ha fatto tre tiri in più o più dispiaciuto per 
chi non ne ha fatto neppure mezzo, ma spero che il secondo riesca a cogliere il 
principio che solo se c’è agonismo senza sconti si partecipa a un evento sportivo. 
Certo, se lo lasciassimo segnare magari sarebbe contento, ma marcheremmo una 
distanza incolmabile tra lui e gli altri disabili, figuriamoci tra lui e noi. Meglio 
fargli fare sport, senza paternalismo. Come nel baskin.

Quando ho messo mano a questa prefazione avevo in mente di fare quello che 
di solito si fa nelle prefazioni: i complimenti a chi ha scritto, un paio di citazioni e 
gli auguri al libro. Poi ho pensato di soprassedere alle formalità e di raccontare tre 
episodi personali. Non certo per fare sfoggio di vita vissuta, ma solo per fissare le 
mie inadeguatezze. I tre episodi, infatti, in comune hanno solo una cosa: il caso. 
In quelle tre situazioni non mi ci sono trovato intenzionalmente, ma solo perché 
chi organizzava quegli eventi mi ha esposto a qualcosa che non conoscevo a causa 
dei miei (notevoli) limiti. Praticamente, da escluso che ero mi ha incluso, con tutti 
i benefici che ne discendono. Come fa il baskin. 

Un pedagogista dello sport di cui condivido tantissime opinioni, Emanuele 
Isidori, sostiene che la radice dello sport sta nella humanitas latina e che serve un 
nuovo umanesimo sportivo che metta la persona e i valori al centro. I benemeriti 
che hanno creato il baskin e quelli che lo tengono vivo sono veri umanisti in un 
millennio che è umanista solo a parole. Non solo hanno fatto qualcosa per chi è 
più sfortunato, ma hanno fatto vedere e toccare con mano a tutti noi il senso più 
profondo dello sport. Celebrarli, anche con un libro, è il minimo. 




